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Coprinopsis strossmayeri
(Schulzer) Redhead, Vilgalys & Moncalvo 2001

Rémi PÉAN

3 ruelle du Vieux Puits – Sorges – 49130 Les Ponts de Cé (F)
e-mail: remi.pean@shunsoft.net

Résumé
C oprinus strossmayeri, créé par Schulzer en 1879, ne semble pas avoir été revu
entre cette date et notre récolte de 1996, tout du moins en France.
En 1998, Jean Mornand créa Coprinus populicola, devenu en 2001 Coprinopsis
strossmayeri.

Summary
Coprinus strossmayeri, created by Schulzer in 1879, does not seem to have been
seen again between that date and our 1996 harvest, at least in France.
In 1998, Jean Mornand created Coprinus populicola, which became Coprinopsis
strossmayeri in 2001.
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Division - Classe - Ordre - Famille
Basidiomycota / Agaricomycetes / Agaricales / Psathyrellaceae

Synonymes
Coprinus strossmayeri Schulzer (1879) [1878], Verhandlungen der kaiserich-köni

glichen zoologisch-botanischen Gesellschaft in Wien, 28, p. 430 (Basionyme)
Coprinus rhizophorus Kawamura (1954), Icones of Japanese Fungi 5: 559
Coprinus rhizophorus Kawamura ex Hongo & K. Yokoyama (1976), Transactions of 

the mycological Society of Japan, 17(2), p. 140
Coprinus tomentosus ss. M.M. Moser (1983), Kleinen kryptogamenflora von 

Mitteleuropa, band 2b/2, Edn 5, p.
Coprinus populicola Mornand (1998), Documents mycologiques, 28(109-110), p. 69
Coprinus strossmayeri var. populicola (Mornand) Bon (2002), Documents 

mycologiques, 31(124), p. 20
Coprinopsis strossmayeri (Schulzer) Redhead, Vilgalys & Moncalvo (2001), Taxon, 

50(1), p. 231 (nom actuel).

Introduction
Le 16 mai 1996, nous récoltons à Sorges en Maine et Loire un coprin qui pousse
par centaines d’exemplaires sur bois de peuplier moussu, pourri au sol. 
Devant notre incapacité à déterminer ce champignon, pourtant ressemblant à un
Coprinus atramentarius, nous l’adressons à Michel Citérin, spécialiste des
coprins.
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Il ne connait pas!
Jean Mornand, mycologue angevin de haut niveau (ancien président de la Société
Mycologique de France) pense qu’il s’agit d’une espèce nouvelle et, en 1998, crée
notre champignon sous le nom de Coprinus populicola.
Surprise! en 2001, des mycologues découvrent que notre récolte a déjà été décri-
te en 1879 sous le nom de strossmayeri. Priorité est donnée à ce nom.
Nous en avons revu quelques dizaines d’exemplaires en 1997, puis plus rien
depuis.
Belle histoire quand même!

Chapeau: 0,8-6 cm de diamètre, beige à brunâtre surtout au centre avec un
abondant voile blanc puis ocracé et écailleux.
Lames: blanches à grises, ascendantes et libres.
Stipe: 2-10 × 0,3-1 cm, un peu pelucheux, à base avec de longs cordons mycé-
liens brun orange à brun sombre.
Microscopie: Spores : 8-9 × 5-6 µm, ovoïdes à éllipsoïdales à pore germinatif
net. Voile constitué d’hyphes diverticulées.
Ecologie: espèce printanière poussant en très grand nombre, autour ou sur les
troncs de peupliers morts.
Comestibilité: sans intérêt.
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Coprinopsis strossmayeri

Riassunto 
Coprinus strossmayeri, creato da Schulzer nel 1879, non sembra essere
stato rivisto tra questa data e il nostro raccolto del 1996, almeno in
Francia. Nel 1998, Jean Mornand creò Coprinus populicola, diventato
nel 2001 Coprinopsis strossmayeri. 
Il 16 maggio 1996, abbiamo raccolto a Sorges nel Maine e nella Loira un
coprinus che cresce a centinaia di esemplari su legno di pioppo muschia-
to, marcescente a terra. Di fronte alla nostra incapacità di determinare
questo fungo, eppure simile a un Coprinus atramentarius (vedi foto in
quarta di copertina - ndr), lo proponiamo a Michel Citérin, specialista di
coprinus, lui non lo conosce!
Jean Mornand, micologo di alto livello (ex presidente della Società
Micologica di Francia) pensa che si tratti di una nuova specie e, nel 1998,
ha creato il nostro fungo con il nome di Coprinus populicola.
Sorpresa! Nel 2001, i micologi scoprono che il nostro raccolto è già stato
descritto nel 1879 con il nome di strossmayeri. La priorità è data a questo
nome.
Abbiamo rivisto alcune decine di esemplari nel 1997, poi niente più da
allora. Bella storia comunque.

Cappello: 0,8-6 cm di diametro, da beige a brunastro soprattutto nel
centro con un abbondante velo bianco poi ocraceo e squamoso.
Lamelle: da bianche a grigie, ascendenti e libere.
Gambo: 2-10 × 0,3-1 cm, un po’ soffice, a base con lunghi cordoni
miceliari da marrone arancio a marrone scuro.
Microscopia: spore: 8-9 × 5-6 µm, ovoidi a ellissoidali a poro germinati-
vo netto. Velo costituito da ife diverticolate.
Habitat: specie primaverile che cresce in numero molto elevato intor-
no o su tronchi di pioppi morti.
Commestibilità: senza interesse.

Commenti: Coprinus strossmayeri è un Coprinus atramentarius a
velo squamoso. Odore di vecchia botte non lavata o di vino ordinario.

Références bibliographiques:
• EHRARD L. - (200-2001): Studies in Coprinus d’Uljé , Pilzkompendium Band 1.
• ROUX P. - 2006: Mille et un champignons Ed. P. Roux.

Commentaires:
Coprinus strossmayeri est un Coprinus atramentarius à voile écailleux. Odeur
de vieux fût non lavé ou de vin ordinaire. 
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Una “sorpresa” in un vaso di fiori: 
Conocybe fuscimarginata

(Murr.) Sing. 1969

Paolo APICELLA

Corso Traiano 48 - 10135 TORINO • e-mail: apifam@libero.it
Responsabile scientifico del G.M.T. (Gruppo Micologico Torinese)

Riassunto - l’Autore descrive il ritrovamento di una Conocybe fuscimarginata
in un vaso di fiori e descrive questa specie con relativa discussione.

Résumé - L’auteur décrit la découverte d’un Conocybe fuscimarginata dans un
pot de fleurs et décrit cette espèce avec une discussion.

Summary - The author describes the finding of a Conocybe fuscimarginata in a
flower pot and describes this species with discussion.
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Introduzione
Verso la fine di Novembre 2015 mia figlia Giulia mi telefonò dicendo che erano
spuntati alcuni funghetti nel vaso di una pianta floreale da appartamento e io le
dissi di portarmeli a vedere. 
Ad un primo esame risultarono essere delle piccole Conocybe con basidi tetra-
sporici, e la specie più vicina mi risultò essere la Conocybe fuscimarginata
(Murr.) Sing. rappresentata e descritta anche sul 4° volume del Breitenbach alla
tavola 379. Ma c’era un problema: il bordo del cappello era concolore al cappello,
senza il bordo scuro che dà il nome di specie al fungo in questione. Per questa
ragione, dopo averla fotografata, accantonai l’idea di classificare questa specie, in
attesa di altri eventuali ritrovamenti.
Dopo più di un anno mia figlia mi disse che c’erano di nuovo dei funghetti nel
vaso, che le parevano simili ai precedenti e io…mi precipitai a raccoglierli per
studiarli.
Ed ecco la sorpresa: questa volta le caratteristiche della specie c’erano tutte, com-
preso il bordo del cappello più scuro con identica microscopia!
Questo ci insegna che alcune caratteristiche di specie si manifestano solo a matu-
rità e su funghi giovani può essere più difficile fare una determinazione corretta,
e anche che…la pazienza e l’attesa premiano!
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Descrizione
Cappello campanulato conico anche da adulto, colore da bianco sporco a ocra
più o meno scuro, per nulla striato al margine, superficie liscia o appena rugosa. A
maturità il bordo del cappello, sia esternamente che a livello delle lamelle, presen-
ta una tonalità bruno rossiccia che ha dato il nome alla specie.
Lamelle abbastanza distanti, panciute, color bruno ruggine più scuro al margine a
maturità.
Gambo allungato, talvolta lievemente ingrossato alla base, sempre vistosamente
striato in tutta la lunghezza e finemente decorato da peluria (lente!), concolore al
cappello o più scuro.
Carne fragile e sottile senza odori o sapori particolari.
Habitat su letame, detriti vegetali, terra da fiori o da serra, in primavera e autunno.

Microscopia
Spore ovoidali ellittiche, ocra carico in acqua, a parete spessa con poro germina-
tivo, lisce, 10,5-12,5 × 6-7,5 micron.
Basidi tetrasporici, clavati.
Cheilocistidi numerosi, a gruppi, capitulati, a birillo, di lunghezza contenuta.
Caulocistidi polimorfi e allungati.
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Discussione 
Si comincia dal nome di specie che per la maggioranza degli autori è fuscimar-
ginata, ma che per altri (es. Cetto) è invece fuscomarginata, cosa che dal
punto di vista del Latino mi parrebbe più corretta. Tuttavia il primo nome è
entrato in uso corrente e ho preferito usare quello.
Un altro problema è la sua stretta vicinanza con Conocybe rickenii ipotizzata
da alcuni autori, nella sua forma tetrasporica: Conocybe rickenii (J. Schaff.)
Kuhn. “f. tetrasporica). La Conocybe rickenii, infatti presenta basidi bisporici e
spore più grandi di 14-17 × 8-10 micron, ma per il resto condivide la stessa
microscopia a livello di cheilo e caulo cistidi, gli stessi habitat e lo stesso porta-
mento.

Materiali e metodi
Le fotografie di macroscopia sono state eseguite in studio, su panno blu e con
luce naturale. È stata utilizzata, su cavalletto con lunghe esposizioni, la fotoca-
mera  Panasonic-Leica Lumix DMC-FZ10. Per le foto di microscopia è stata uti-
lizzata la fotocamera Canon Power Schot 550, su Microscopio Motic B-1 con
obiettivi planari. Non è stato utilizzato alcun ritocco digitale sul colore, ma in
alcuni casi si è provveduto ad aumentare la nitidezza dell’immagine.
Per i preparati microscopici è stata utilizzata acqua distillata.
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Ricordando

Il 31 luglio u.s. abbiamo appreso la notizia
della scomparsa di Francesco GRISERI, una
delle persone che hanno partecipato alla
vita della nostra Associazione fin dai tempi
dell’allora Gruppo Micologico Bovesano. 
Era socio dal 1986, entrato a far parte del
Consiglio Direttivo nel 1989, sempre pre-
sente alle attività micologiche di quel
periodo, dal 1992 e per più anni Segretario
Tesoriere ed infine Vice Presidente nel
1997. 
L’ultimo incontro con Francesco è stato
alla nostra annuale assemblea sociale a

marzo del 2023. Con lui viene a mancare uno dei soci di più lunga data. Il
Presidente dell’AMBAC, anche a nome dei soci, porge le condoglianze alla famiglia.

Francesco GRISERI

1930 - 2023
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Ricordando

Una notizia improvvisa ci ha colpito
in modo particolare, l’11 agosto u.s.
è infatti mancato Adriano GASTALDI,
componente del Consiglio Direttivo
dell’AMBAC - CUMINO. 
Tre giorni prima era ancora presente
all’apertura mensile del nostro
Museo del Fungo e di Scienze
Naturali, che curava da molto tempo
in modo puntuale ed egregio affian-
cato dalla moglie Angela, Segretaria
della nostra Associazione. Adriano
era una di quelle persone sempre
presenti, silenziose ma sempre attive,
spesso indispensabili per l’organizzazione delle molteplici attività. 
Partecipava all’allestimento di tutte le Mostre micologiche con l’apporto di
funghi freschi, sempre accompagnati dalle indicazioni della zona di raccolta,
utili come è noto per la raccolta dati del Censimento Micologico; e poi con
tutto il materiale che serviva per l’allestimento dei tavoli della esposizione. 
Era poi tra i primi ad arrivare alle Giornate di studio, con la sua auto carica di
molto materiale logistico, ed uno degli ultimi a lasciare il campo con lo smon-
taggio ed il recupero di tutta l’attrezzatura. 
Agiva nell’ombra in modo discreto, ed appariva alla ribalta, al fianco di Angela,
solo quando alla fine dei pasti si apprestava a servire a tutti i suoi proverbiali
liquori, che ovviamente confezionava autonomamente a seguito di una sapien-
te raccolta delle erbe e delle essenze. 
Ci rimarrà molto impresso il suo ricordo e lo ritroveremo sempre tramite la
presenza di Angela nelle future nostre attività. 
Le nostre sincere e sentite condoglianze vanno a lei al figlio ed a tutti i fami-
gliari a nome del Presidente, del Consiglio Direttivo e di tutti i soci. Ancora un
ultimo grande “GRAZIE ADRIANO!” per il tuo lavoro fatto per l’Associazione,
per la tua silenziosa pazienza, oggi l’AMBAC è conosciuta e apprezzata anche
per merito tuo.

Adriano GASTALDI

1944 - 2023



Coprinus atramentarius - vedi articolo a pagina 3 foto di G. Armando

Enzo Simarco - presidente




